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ACCADEMIA ARCHITETTURA MENDRISIO Tl

Andrea Roscetti

La sostenibilità
nell'architettura

L'Accademia di architettura di Mendrisio dal settem-
bre 2014 ospita il prof. Muck Petzet, architetto re-

sponsabile del coordinamento della fascia didattica
di progettazione sostenibile. Da una discussione in-
formale sono scaturiti una serie di pensieri riguar-
danti l'approccio personale e didattico al soggetto,
che riguardano in particolar modo la figura del futu-
ro architetto.
Fulcro della discussione è stato il tema della sostenibi-

lità, spesso ritratto in maniera superficiale dai mezzi

di comunicazione, e la sua conseguente rideftnizione.
Si presentano, come sostenibili, edifici che integrano
elementi «verdi» in facciata o sul tetto, che rispettano
le normative e integrano le tecnologie più avanzate.
Anche una rapida ricerca sul web offre, a fianco di
qualche edificio costruito con materiali tradizionali,
una panoramica su oggetti in vetro e acciaio ipertec-
nologizzati. In questo ambito, nel mondo politico e

industriale, si discute quasi esclusivamente di riduzio-
ne delle emissioni di CO2 e dei consumi di energia. La
nécessité di crescita economica continua porta a offri-
re soluzioni sempre nuove e nuovi prodotti più perfor-
manti o nuovi standard di efficienza ma non viene mai
ridiscusso il modello di business nel suo complesso.

La definizione moderna e più accettata di sostenibilità
dériva dalla relazione del 1987 della Commissione
Brunddand delle Nazioni Unite, Our Comwion /ùi/urr.
Essa afferma che: «Lo sviluppo sostenibile è uno svi-

luppo che soddisfi i bisogni del présente senza com-

promettere la possibilité delle generazioni future di
soddisfare i propri» (parte 1, capitolo 3, paragrafo 27).

In questa definizione la sostenibilità è fondamentale

per lo sviluppo, che - secondo le attuali ipotesi - signi-
fica crescita. Devono essere presi in considerazione gli
impatti a lungo termine delle «nécessité del présente»,
dettate oggi dall'economia globale orientata alla cre-
scita, affinché non compromettano le esigenze del fu-
turo. Al giorno d'oggi è generalmente inteso corne
«sostenibile» tutto ciô che tiene conto dei fattori eco-

nomici, ecologici, sociali e culturali a lungo termine.

Troppo spesso il termine stesso di sostenibilità è maie

impiegato: in ambito didattico si cerca di ridefinire il
concetto stesso applicato all'architettura, anche gra-
zie al lavoro personale di ogni singolo studente.

I corsi difatti si compongono di una serie alternata di
lezioni introduttive, in cui vengono portate le temati-
che di discussione, e una serie di esercitazioni pra-
tiche, in cui lo studente mostra le proprie capacité di
pensiero e progettuali. I risultati sono spesso sorpren-
denti, gli ambiti coperti dagli studenti sono molto dif-
ferenti in funzione del soggetto affrontato, portando
nuovi elementi e contribuendo alla ricerca, sempre
attiva e in evoluzione continua, nel campo della défi-
nizione di sostenibilità applicata all'architettura.

additive thinking
> designing buildings / the building as an object

designing
engineering
constructing

integrative and affirmative thinking
> adapting and updating buildings
- situations / the building as a process

developing programs
understanding
engaging
repairing
supporting
enabling
developing

social-environmental

environmental

avoidance: Reduce / Reuse / Recycle
longevity: durability / flexibility / architectonic quality
non toxicity / building biology
energy effectiveness: low impact in the making of the
building
energy efficiency: in the use of the bu
consistency: priority of regenerative energies/
cradle to cradle

sufficiency:
energy savings ßy benaviour
(energy of use / mobility)

standards of comfo
shared living
local urban flows

social

sustainability

environmental-economic

effectiveness in saving energy/
by technical improvements and
integrated / intelligent

Çbuilding systems

economic flows / blue economy

standards of living
community/social interaction
contribution to the city fabric
accessibility ocial

economic

cost savings/profit

standards of work
planning processes, participation
demand of space
contribution to the local economy
economy for the common good
sharing economy
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msp Meier-Scupin & Petzet, Mayr, Hehenberger; Leinefelde (d), 1999-2000.
L'edificio è costituito dal piano terra di un precedente immobile residenziale plurifamiliare di 5 piani
e 100 appartamenti, oggi parzialmente demolito. Nel nuovo centro del Physikerquartier sono state accorpate
different!' funzioni e create infrastrutture precedentemente assenti. Foto Muck Petzet

Alio studente è richiesto lo sviluppo di un proprio
percorso, anche complementare a quelli attuali e pre-
sentati durante le ore di didattica frontale nei corsi
della fascia. Tale richiesta porta ad astrarre le proble-
matiche rispetto al contesto a cui ci si riferisce abi-
tualmente: la ricerca di una nuova modalità di lettura
del proprio lavoro, anche quello svolto negli atelier di
progettazione (che coprono tematiche molto varie
nei differenti anni di insegnamento), è centrale nel

percorso didattico.
La creazione di uno schema soggettivo di autovaluta-
zione permette l'integrazione, nel proprio pensiero
progettuale, dei concetti che sono alla base delle co-
siddette Strategie per la sostenibilità. Non si tratta in
questo caso di manipolare le metodologie per la valu-
tazione oggi utilizzate, si cerca perô di integrare i

principi della sostenibilità nel progetto, non solo ese-

guendo una valutazione imparziale.
In ambito didattico è prioritario lo sviluppo di un'at-
titudine alla sostenibilità degli studenti, non rispon-
dendo alle richieste con un semplice adeguamento
del progetto alle esigenze. Contrariamente ai corsi
rivolti ai tecnici o agli specialisti della progettazione
sostenibile la formazione ai giovani architetti deve

iniziare dalla ricerca di una personale definizione di
sostenibilità, più che inserire concetti preordinati e

soluzioni definite, in modo da far nascere soluzioni
realmente sostenibili. I futuri architetti vanno resi
sensibili alia problematica che dovranno gestire, pri-
ma che valutati. Alio stesso tempo perô va verificata
la validità del concetto proposto, che non porti a del-
le soluzioni naif o semplicistiche ma che si fondi su
solide basi scientifiche.

L'energia e le risorse utilizzate nel processo di costru-
zione, che tendono ad aumentare quando gli edifici
diventano più grandi e «migliori», sono ancora ignorati
in molti sistemi di valutazione del consumo energetico.
In seguito alla pubblicazione delle recenti normative,
che richiedono un impatto energetico degli edifici

nella fase di funzionamento «quasi zéro», critica è la

mancanza di preoccupazione per l'energia grigia: ri-
sorse utilizzate nello smaltimento e nella sostituzione

degli edifici considerati «inutili». L'architettura odier-

na inoltre ama proporre edifici nuovi e belli, che sono
considerati ottimali e soddisfano le esigenze dei com-
mittenti, dati anche i ridotti impatti economici della
demolizione e della rimozione degli stabili esistenti.
E chiaramente necessario un nuovo schema di valuta-
zione, ma la maggior parte dei governi e delle istitu-
zioni sta tardando a introdurre misure o linee guida
appropriate. Una lodevole eccezione è la Svizzera,
dove, insieme al modello olistico della «Società a

2000 Watt», gli obiettivi del «SIA-Effizienzpfad Ener-

gie» («Percorso Efficienza energetica della Società
svizzera degli Ingegneri e Architetti») e la certifica-
zione da parte del nnbs (Rete per Edifici sostenibili,
Svizzera) richiedono un'analisi dell'intero ciclo di
vita di un edificio, compreso il suo smaltimento al ter-
mine della vita utile.
L'obiettivo dell architetto andrà ridefinito: non sarà

più la realizzazione di un edificio «firmato», ma la

programmazione e lo sviluppo delle esigenze attuali
e future. Sarà richiesta una conoscenza più ampia
su questioni sociali, economiche e tecniche, di
quella utile a modellare edifici. E necessario un nuo-
vo atteggiamento verso il costruito esistente, un modo

integrativo di pensare e un impegno di identificazio-
ne e di apertura, verso le qualità dell'apparentemente
obsoleto, mondano e fatiscente.
Come coordinatori e comunicatori, gli architetti hanno

unaposizione di privilegio nellambito decisionale rela-

tivo all'ambiente costruito. Gli architetti non dovranno

più soltanto seguire determinate norme e fare le cose

bene, in maniera corretta («do the things right»): do-
vrebbero essere in prima Iinea nello sviluppo dell'agen-
da per fare la cosa giusta («do the right thing»).
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